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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Dott. Mario Loizzo
e.p.c.
All’Assessore alle Infrastrutture e ai Lavori Pubblici,

Giovanni Giannini

All’assessore alla Qualità dell’Ambiente 
Dott. Domenico Santorsola

All’Assessore all’Agricoltura e Risorse agro-alimentari

Dott. Leonardo Di Gioia
Oggetto: Interrogazione Urgente -  Monitoraggio delle acque sotterrane e superficiali da parte di ARPA Puglia per l’individuazione di contaminanti.

I sottoscritti Consiglieri Regionali Cristian Casili, Antonio Trevisi, Rosa Barone, Antonella Laricchia e Marco Galante componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue, 

PREMESSO CHE:

· il Piano di Azione Nazionale (PAN), previsto dalla Direttiva 2009/128/CE sull’utilizzo sostenibile dei pesticidi, adottato con il Decreto Ministeriale n. 35 del 22 gennaio 2014, ha stabilito che allo scopo di rilevare la presenza e gli eventuali effetti derivanti dall’uso dei prodotti fitosanitari nell’ambiente acquatico, le regioni e le province autonome  nell’ambito dei programmi di rilevazione di cui all’art. 120 del D.lgs. 152/2006 devono “effettuare il monitoraggio dei residui di prodotti fitosanitari nelle acque, tenendo conto degli indirizzi specifici forniti dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) per quanto riguarda la tipologia di scelta delle sostanze da ricercare prioritariamente, i metodi di campionamento, l’analisi e il controllo di qualità”;
· le Regioni, attraverso il sistema informativo nazionale tutela delle acque (SINTAI), trasmettono all’ISPRA, entro il 31 marzo di ogni anno, i risultati delle attività di monitoraggio relativi all’anno precedente. L’ISPRA provvede poi a raccogliere, elaborare e valutare tali dati e a trasmetterli al Consiglio e alle Regioni e Province autonome;
· il rapporto nazionale dell’ISPRA sulla presenza dei pesticidi nelle acque è quindi finalizzato ad  acquisire informazioni sullo stato di qualità della risorsa idrica e ad individuare eventuali effetti non previsti adeguatamente nella fase di autorizzazione dei prodotti fitosanitari.
CONSIDERATO CHE:
· l’ultimo rapporto ISPRA 2016, presentato il 9 maggio, ha rilevato che la copertura del territorio nazionale è stata largamente incompleta, soprattutto per quanto riguarda le regioni centro-meridionali, con particolare riferimento al monitoraggio delle acque sotterranee, per il quale mancano i dati della Puglia oltre a quelli di Calabria, Molise, Basilicata e Campania;
· la Puglia risulta tra le regioni che non hanno provveduto ad effettuare il monitoraggio delle acque sotterranee e ad inviare i relativi dati all’ISPRA entro il 31 marzo, mentre relativamente alla acque superficiali è risultato che la Puglia cerca un numero di sostanze inquinanti molto al di sotto della media nazionale;
· l’ARPA Puglia non risulta aver adempiuto agli obblighi di legge, tra l’altro ai sensi della legge istitutiva dell’ARPA e del suo Regolamento, nonché della normativa nazionale e regionale vigente, l’Agenzia deve espletare le funzioni di controllo, monitoraggio e vigilanza sulle fonti e sui fattori di inquinamento, tra le altre, sulle acque superficiali e sulle acque sotterranee e di falda.
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:

· il rapporto ISPRA 2016 ha rilevato che nel 2014 le indagini hanno riguardato 3.747 punti di campionamento e 14.718 campioni e sono state cercate complessivamente 365 sostanze (nel 2012 erano 335). Nelle acque superficiali sono stati trovati pesticidi nel 63,9% dei 1.284 punti di monitoraggio controllati (nel 2012 la percentuale era 56,9). Nelle acque sotterranee sono risultati contaminati il 31,7% dei 2.463 punti esaminati (31% nel 2012);
· gli erbicidi risultano le sostanze contaminanti più presenti nelle acque, tra questi il più riscontrato è il glifosato. È inoltre aumentata notevolmente la presenza di fungicidi e insetticidi;
· Lombardia e Veneto hanno riportato i risultati peggiori, tuttavia ciò, secondo l'ISPRA, è dovuto all’aumento e alla maggiore capillarità ed efficacia dei monitoraggi da parte di queste regioni, a riprova del fatto che se i controlli fossero stati effettuati adeguatamente da parte di tutte le regioni sarebbe stato possibile avere un quadro della situazione molto più esaustivo e verosimile, al fine di individuare le opportune misure di intervento.
RILEVATO CHE:
· con riferimento agli insetticidi, i ricercatori hanno sollevato preoccupazioni in particolare per i neonicotinoidi, la classe di insetticidi più utilizzata a livello mondiale e largamente impiegata anche in Italia. Uno studio condotto a livello mondiale (Task Force sui Pesticidi Sistemici – 2015) ha evidenziato come l’uso di queste sostanze sia uno dei principali responsabili della perdita di biodiversità e della moria di api;
· tre i pesticidi la sostanza più presente è il glifosato, il cui utilizzo deve essere prorogato dalla Ue in questi mesi, ed è al centro di una polemica tra l'Autorità europea per la sicurezza alimentare (Efsa), che ne ritiene improbabile la cancerogenicità, e l'Agenzia per la ricerca sul cancro (Iacr) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che invece lo considera “potenzialmente cancerogeno”;
· il glifosato, utilizzato sia in agricoltura sia lungo le strade e le linee ferroviarie per eliminare le erbe spontanee, può raggiungere i corpi idrici superficiali per semplice dilavamento dei suoli, producendo effetti disastrosi sia a carico delle comunità biologiche acquatiche sia dell'intero ecosistema. Inoltre, la sostanza può penetrare nel terreno fino ad arrivare alle falde mettendo a rischio la qualità delle risorse idriche. Le nebulizzazioni di questa sostanza rischiano di entrare in contatto con canali, collettori posti ai lati dei tracciati, cabine che contengono pozzi di attingimento di acqua destinata agli acquedotti pubblici;

· il glifosato è inoltre tossico per la vita acquatica, non a caso tra le precauzioni d’uso dello stesso è previsto il tassativo divieto di irrorarlo lungo i bordi dei corsi d’acqua e delle zone umide a causa della sua accertata tossicità, anche a basse concentrazioni, sugli organismi acquatici.
RITENUTO OPPORTUNO:
· prevedere monitoraggi più efficaci e frequenti considerati i dati allarmanti emersi dal rapporto e le possibili ricadute negative sulla salute dei cittadini e sull’ambiente, al fine di individuare le azioni più opportune per intervenire;
· che la Regione Puglia provveda a monitorare lo stato delle acque sotterranee, ad individuare adeguati e sufficienti punti di monitoraggio e ad ampliare il numero delle sostanze da cercare che risulta al di sotto della media nazionale. Un’attenzione particolare deve essere rivolta al glifosato, che come ricorda l’Ispra è escluso dagli obblighi di monitoraggio, eppure il suo derivato, l’acido aminometilfosforico, contamina in modo consistente soprattutto le acque superficiali.
INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI 
per sapere:
· quali siano i motivi per i quali l’ARPA Puglia non abbia provveduto ad effettuare il monitoraggio dello stato delle acque sotterranee e a svolgere un monitoraggio completo delle acque superficiali relativamente a tutte le sostanze da cercare, al fine di comunicare i relativi dati all’ISPRA;
· perché non siano stati individuati adeguati e sufficienti punti di monitoraggio sul territorio regionale, pianificando le indagini secondo criteri di priorità che comprendano la ricerca delle sostanze maggiormente utilizzate nel territorio, il grado di pericolosità che rappresentano per l’ambiente e la loro capacità di contaminare le acque;
· quali misure la Regione intenda mettere in atto al fine di implementare la rete di monitoraggio delle acque superficiali e di quelle sotterranee.
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